
PROGRAMMA  
      9.00 - 9.30    Registrazione dei partecipanti 
      9.30 - 9.50    Laura Seidita (Segretaria regionale CGIL): Relazione introduttiva 
      9.50 - 10.10  Sante  Bajardi (Presidente CIPES): Promozione della salute e prevenzione come fattori di   
                           sviluppo della società e di sostenibilità del welfare  
     10.10 -10.30  Nunzia Fiorenza (Segretaria regionale SPI): 
                           Vivere in salute: non solo più a lungo, ma meglio 
     10.30 -11.00  Nerina Dirindin (Docente universitario di Scienza della Finanza, Senatore della Repubblica):   
                            La sanità pubblica ha bisogno di nuove alleanze! 
     11.00 - 11.20  Intervallo 
     11.20 - 13.00 Tavola rotonda: Quale politiche per la salute in Piemonte? 
Partecipano: 

• Gianna Pentenero (Assessore regionale al Lavoro e Istruzione) 
• Augusto  Ferrari (Assessore regionale alle Politiche Sociali) 
• Giorgio  Ferrero (Assessore regionale all'Agricoltura) 
• Antonio Saitta (Assessore regionale alla Salute) 
• Elide Tisi  (Vice Presidente ANCI Piemonte) 

Modera:         Vera Schiavazzi (Giornalista La Repubblica) 
Conclusioni   Vera Lamonica (Segretaria nazionale CGIL) 

Seguirà buffet 

24 aprile 2015 
CGIL – Salone Pia Lai – Via Pedrotti 5 – TORINO

Lo scorso 13 novembre è stato approvato dalla Conferenza Stato – Regioni il Piano Nazionale di Prevenzione 2014-2018. 
In coerenza con il Piano Nazionale, alle Regioni è richiesto di sviluppare entro il 31 maggio 2015 i rispettivi piani 
regionali finalizzati a: Ridurre il carico di malattia, cioè il carico prevenibile di eventi morbosi e mortali, in particolare 
della mortalità prematura da malattie croniche non trasmissibili, degli incidenti e delle malattie professionali; rientra in 
questo obiettivo la Promozione dell’invecchiamento attivo, compresa la prevenzione delle demenze; Investire sul 
benessere dei giovani promuovendo una crescita responsabile e consapevole attraverso l’adozione di stili di vita sani e il 
rifiuto di qualunque forma di dipendenza; Rafforzare e confermare il patrimonio comune di pratiche preventive quali 
possono essere considerati quelli a salvaguardia della salute dei lavoratori, quelli relativi alla prevenzione oncologica e 
alle vaccinazioni; Rafforzare e mettere a sistema l’attenzione a gruppi fragili, come la lotta alle diseguaglianze e gli 
interventi per la prevenzione di disabilità; Considerare l’individuo e le popolazioni in rapporto al proprio ambiente, 
promuovendo un rapporto salubre fra salute e ambiente.  
Si tratta, com'è evidente, di un Piano che recepisce in modo significativo i contenuti del documento dell'OMS "Salute 
2020" e che riconosce la rilevanza di “ la salute in tutte le politiche ". 
In questo quadro, CGIL Piemonte, SPI Piemonte e CIPES Piemonte si propongono sviluppare un confronto con alcuni fra 
gli amministratori regionali le cui politiche determinano in modo rilevante il benessere della collettività piemontese. 

Iniziativa nell’ambito della campagna

QUALI POLITICHE PER PROMUOVERE LA 
SALUTE IN PIEMONTE?


